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Craxi 
si è 
dimesso 

l'Unità OGGI 3 
Il discorso del presidente dei Consiglio davanti all'assemblea del Senato 

«Lascio, ma non per quel patto» 
Craxi attribuisce la crisi agli «ultimatum» de 

L'uscita di scena non dipenderebbe dalla staffetta - Assente un'analisi sulle ragioni politiche del collasso della maggioranza - Polemica con De Mita sul 
«prefascismo» - Pesanti allusioni a Spadolini per il «provincialismo dotto» che «mortifica» il ruolo dell'Italia - Applaudono solo i socialisti 

ROMA — «Annuncio, rimet­
tendomi alle decisioni det 
presidente del Senato, che 
non appena mi sarà consen­
tito lasciare quest'aula, chie­
derò udion?a al cupo dello 
Stato per rimettere nelle sue 
mani l'incarico di presidente 
del Consiglio e le dimissioni 
del governo- Sono le 17,20 
quando Craxi — in una gre­
mitissima aula di palazzo 
Madama — pronuncia te ul­
timo parole del suo discorso 
Quelle con l'annuncio delle 
dimissioni L'applauso e ra­
do, debole, breve Le comu­
nicazioni del presidente del 
Consiglio sono salutate da 
una ventina di senatori so­
cialisti Tutti gli altri settori 
sono immobili e freddi 

CraM — attorniato da 10 
ministri e 9 sottosegretari — 
parla per venticinque minuti 
leggendo quattordici cartel­
lo Quelle the contano sono 
lo prime due dove 11 presi­
dente dimissionario allude 
alle ragioni del naufragare 
del suo dicastero, riducendo 
tutto alla litigiosità del par­
titi alleati II resto è esalta­
rono dell'operato del suo go­
verno e di quanto bene se ne 
parli In tutti l continenti 

Ma ecco l'esordio «La de­
cisione {delle dimissioni 
n d r ) deriva dalla constata* 
alone di un ulteriore e defini­
tivo aggravarsi delio difficol­
tà pò iTllc he Un eumpo Infit­
tito da polemiche- che si son 
fatte via via sempre più Insi­
stenti Un'atmosfera politica 
ohe, da tesa quale era da 
tempo, ha finito con il dive­
nire irrespirabile e nociva 
pr*r tutti, sino alla formula-
alone di ultimatum che pos­
sono apparire come l'esatto 
contrarlo dello spirito di col­
laborazione e di coesione ne­
cessario per la vita di una 
coailalone Una decisione 
non determinata da un erro­
re di cui 11 governo debba 
rendere conto e por II quale 

possa meritare censura o {.fi­
ducia Non da un Insanabile 
contrasto Insorto su questio­
ni di governo In senso al 
Consiglio del ministri e non 
perché non sia da noi avver­
tita 1 esistenza nel paese di 
un consenso in favore del go­
verno Non deriva neppure 
da patti particolari perlo­
meno contestati nella loro 
interpretazione La crisi del 
rapporti politici tra 1 partiti 
della coazione ha progres­
sivamente Invaso la sfera 
parlamentare e li sfera di 
governo sino a determinare 
anche In essa una condizione 
di crisi, In una situazione che 
già mette In evidenza tutta 
la sua complessità 

Stop DI qui in poi Craxi 
seguirà tutt altro registro 
qui Ilo della soddisfazione 
«per 1 opera svolta Già e 
pcrchcallora il ministro si 
dimette'' chiede, Interrom­
pendo Emanuele Macaluso 
Dal banchi de qualcuno re­
plica Ironicamente "Aspet­
ta non ha ancora detto che 
si dimette » 

Per esaltare ciò che ha fat­
to Il governo II presidente del 
Consiglio insiste soprattutto 
sulla ripresa dell'economia, 
parla dell'Immagino Inter­
nationale dell Italia «quinta 
potenza Industrialo», non 
esita perfino ad attribuirsi il 
merito dei successi del «ma-
de in Italyi Tuttavia per 
non dare 1 impressiono di un 
ottimismo di maniera, che 
negli ultimi tempi gli a stato 
rimproverato, sottolinea the 
ci sono «squilibri sociali e di-
seguagllanze molteplice, che 
esigono dallo forzo politiche 
e In primo luogo dalle for?e 
di progresso una continua 
opera di Intervento odi rifor­
ma» Craxi dice che negli an­
ni del suo governo «la con­
flittualità sociale non ha co­
nosciuto asprezze ed ecces­
si» Lo acontro sul decreto 
per la scala mobile d definito 
un -episodio», attribuito an­

cora una volta ad una osti­
nata pregiudiziale politica-

Quando parla della politi­
ca estera non risparmi! una 
allusione polemica a Spado­
lini E chiaramente 11 mini-
litro della Difesa uno del por­
tatori di quel -provinciali­
smo dotto ma pur sempre 
provincialismo» che «accusa 
di velleitario naplonnltsmo 
ogni sottolineitura della im­

portanza del ruolo interna­
zionale dell Italia» Un pro­
vincialismo, «mortificante» 
«suhalterno», «estraneo ai va­
lori al doveri alle responsa­
bilità di una grande nazio­
ne» 

Cra\l torna, In qualche 
modo alla politica nelle ulti­
me due paglnette II com­
miato e I ringraziamenti 

Pei: «Usate 
le Camere per 
scenografìa» 

Gli interventi di Pecchioli e Napoleoni I* "r^|ff|pÉHL ? f _ _ _ _ _ 
C h e h a n n o C h i e s t o UI1 d i b a t t i t o i n a u l a ROMA — Andreottì e Forlani ieri in aula al S»nato, In alto, Bettino Crini 

ROMA — Crisi parlamentare? No, quella che 
si è aperta ieri e un altro esempio, fra l tanti 
della storia della Repubblica, di crisi extra­
parlamentare Le comunicazioni fatte dal 
presidente del Consiglio a palazzo Madama, 
sen/.a che II Senato avesse la possibilità di 
discuterle hanno configurato «un uso pura­
mente strumentale e scenografico del Parla­
mento» Questa è la definizione cui è ricorso 
Ugo Pecchioli, presidente del senatori comu­
nisti che ha preso la parola prima di Craxi 
per motivare appunto la richiesta e la neces­
sità di un formale dibattito sull'annuncio di 
crisi Questione sollevata con forza, Insieme 
al comunisti, dalla Sinistra Indipendente, dal 
radicale senatore Mario Signorino (ha defi­
nito la seduta dell'assemblea «una confeten­
za stampa» ed ha abbandonato l'aula), e an­
che dal Msl Ed è stato chiamato In causa 11 
presidente del Senato Amlntore Fanfan! che, 
subito dopo le dichiarazioni di Craxi, ha so­
speso per un'ora la seduta rimettendosi alle 
decisioni del capo dello Stato prospettando, 
cioè, l'eventualità che Francesco Cosslga 

rinviasse Craxi ad un dibattito parlamentare 
prima di accogliere seppure con riserva, le 
dimissioni del governo Ma più» tardi, poco 
prima delle sette, Tanfanl ha solo dato lettu­
ra della lettera appena ricevuta in cut Craxi 
Informava il Senato delle sue dimissioni a 
Cosslga Dunque, niente dibattito «Chi è l'as­
sassino»! ha esclamato li comunista Lucio 
Libertini Replica di Fanfanl «Questa non è 
una corte di giustizia» 

Il senso della richiesta comunista, avanza­
ta fin da venerdì scorso, l'aveva spiegato in 
aula lo stesso Pecchioli Esso cons\ste «nella 
necessità che sia rispettato u ruolo dei Parla­
mento di mettere in chiaro i termini reali 
della crisi politica che da tempo ha Investito 
e ora travolge II governo del pentapartito» 
L'assenza di una discussione produce, Inve­
ce, un altro esempio di quella «pratica delle 
crisi extraparlamentari deleteria per la cre­
dibilità e il ruolo delle Istituzioni" E non è 
neppure vero che mancassero esempi di crisi 
parlamentari vere soltanto per restare al 
settennato di Sandro Pertini si citano gli 
esempi del quarto governo Andreottl, del pri­

mo Cosslga, del secondo Spadolini, del quin­
to gabinetto Fanfanl Questi presidenti del 
Consiglio svolsero le loro comunicazioni In 
Parlamento, ascoltarono la discussione, pre­
sero atto del venir meno della maggioranza 
che li aveva sostenuti, chiesero una sospen­
sione della seduta, riunirono II Consiglio dei 
ministri per le dimissioni e si recarono im­
mediatamente dal presidente della Repub­
blica, fonte della loro nomina, per rassegna­
re, appunto, le dimissioni Tutto diverso l'iti­
nerario di Craxi riunione del Consiglio del 
ministri, comunicazione al Parlamento delle 
dimissioni (senza discussione), infine la sali­
ta al colle del Quirinale 

Perché questo procedimento quando — ha 
detto Claudio Napoleoni — esistevano tutte 
le condizioni per un dibattito parlamentare? 
Ha Insistito Pecchioli «Non è più tollerabile 
che ti conflitto e I motivi reali delle lacerazio­
ni siano mantenuti nel chiuso del rapporto 
tra l partiti di governo, a loro discrezione 
fuori del confronto democratico che, per es­
sere tale, deve avvenire nella sede del Parla­
mento», Eppure c'era già l'esperienza della 

crisi di agosto — con l'espediente inaudito di 
«un patto fra privati» per la «staffetta» — a 
dimostrare che sfuggendo ad un confronto 
In Parlamento, In cui si renda chiaro al paese 
la portata dei contrasti e delle scelte da com­
piere, si costruisce sulla sabbia, si semina 
confusione e non si risponde alle esigenze de) 
paese 

Ma II governo ha evitato anche «di affron­
tare alla Camera — come doveva — la di­
scussione già prevista sulla mozione di sfidu­
cia presentata dal Pei», nonostante lo stesso 
Craxi «nel giorni scorsi avesse quasi sfidato 
—• riferendosi alla stessa maggioranza — chi 
voleva determinare una crisi a far ricorso 
agli strumenti costituzionali per un chiari­
mento di fondo» Invece, 11 governo è venuto 
meno a un «obbligo» tanto più Inderogabile 
di fronte a «minacce e manovre per giungere 
allo scioglimento delle Camere, ad uno sboc­
co nefasto che sarebbe perseguito alle spalle 
del Parlamento» 

g. f. m. 

una sola citazione personale, 
quella dedicata ad Arnaldo 
Forlan) por aver «interpreta­
to corrottamente lo spirito dt 
collaborazione, Il rispetto 
della diversità, I doveri che 
ne derivano a tutti noi» Poi 
un grazie anche alle forze di 
opposizione (con trasparente 
riferimento al Pei) nono­
stante «le polemiche aspre, te 
contrapposizioni radicati, 
un'Intransigenza che può 
talvolta essere apparsa, a chi 
l'ha subita, ingiustificata e 
pregiudizialmente ostile» 

La stoccata finale è per Ci­
riaco De Mita Dice Craxi 
che il tempo è ormai maturo 
per «coraggiose riforme isti­
tuzionali» Ma, «dire come si 
è detto che saremmo ad una 
sorta di prefasclsmo signifi­
ca azzardare paragoni che 
non hanno nessun rapporto 
con la realtà» La verità per 
Craxi è 11 rischio di un accen­
tuarsi del distacco tra gover­
nati e governanti 

Infine l'augurio che «la vi­
cenda che sta per aprirsi pos­
sa trovare la via di una solu­
zione poslt'vae utile» E i re­
ferendum? Pur non nomina­
ti espressamente, sono defi­
niti «le altre grandi questioni 
ancora aperte», su di esse «se 
non si saldassero tra le force 
politiche le Intese necessarie, 
dovranno giudicare I cittadi­
ni secondo quanto prevedo­
no le leggi della Repubblica*. 
Questo concetto, tradotto. 
vuol dire una cosa lapalissia­
na se ci sono elezioni antici­
pate 1 referendum saltano, se 
non si vota I referendum si 
fanno, salvo un accordo per 
cambiare le leggi sottoposte 
alla volontà popolare 

L'annuncio delle dimissio­
ni è formalizzato alle 1853 
con una lettera di Craxi ad 
Amlntore Fanfanl, Non se­
gue dibattito S'è aperta l'en­
nesima crisi extraparlamen­
tare 

Giuseppe F. Mtnntlla 

II Craxi-bis ha retto 215 giorni 
mentre il primo durò oltre mille 
ROMA — Il governo Craxi bis e durato sette mesi e due Riorni 
«unendo mirto il 10 agosto del 1986 bulle ceneri citi Craxi unti 1 215 
piami del Recando ànvernu Craxi, sommati ai l (JfiO del primo — 
record di durata dei 44 governi dell Italia repubblicana — colloca 
Il primo governo Craxi molto al di là del record precedente detenu 
lodai ter»oBo\crno Moro (1966 1%H) con 8» 1 Riorni 

Rimane De fìasperi l'uomo politico che è stato più a lunati alla 
guida di diversi governi Ufi? 1 giorni! seguito da Moni {2 074) e 
Fnnfnni (1 )?S) Sempre come durata complessiva nella carica di 
prenderne del Consiglio, Craxi supera di poco Androom (1 2J3 
«torniieoiRinni»B8t>nKibilnienteSctfni 11 O1^) De Onspon sommo 
Il ma record pilotando olio governi Moro, 1 anioni e Andreottl 
hanno ricoperto In carica di presidenti del Consiglio cinque volte 
ciascuno 

Con le dimissioni del. Crnxi bis» si apre la terza crisi di governo 
del RBitennalo di Francesco Cossipa In quesia delicata fase di 
eonHulta?mni il capo dello Stato avrà al suo fianco per In prima 
volta II mmspgretimo generale della presidenza Sergio Berlinguer, 
subentrato da poco più di una settimana ad Antonio Mnccantco 

La crisi precedente, concluda con la formo*urne del «erondo 
Hamne'to guidato da Craxi duro cimine sommane una durata 
«mediai nello «tona della Repubblica 11 capo dolio Stato affido tre 
tnearlthi il primo esplorativo ni prcsideniede! Stilato Fanfanl il 
«econdo ad Andreom, che rinuncio dopo undici storni il ter?o al 
presidente del Consiglio uscente che semine il 1 agosto la riserva 
e jormò il auo secondo governo La situazione si era sbloccata due 
ftiornl prima con il vertice det -cinque- conclusosi con il fatidico 
tpntio della Mai folto. 

La prima cris) gestita da Confusa risale ali ottobre dell 8'ì quan 
do Crasi si dinme per il caso della Achille I auro e il ni ini dal 
Boyerno dei mmlatr) repubblicani Dopo l^ giorni foss^a rinvio 
in Parlamento Craxi che ebbe di nuovo In fiducia del pentapartito 

Le confederazioni sindacali 
contro elezioni anticipate 

IÌOMA — Evitare le elezioni anticipati e la richiesta che 
viene dai vertici di Cali, CN e UH 

Per Convenuto la fine anticipata della legislatura signifi­
cherebbe per il sindacato, -restare a meta del guado netl at­
tuazione del verbale di Intesa con 1! governo del 4 novembre» 

Benvenuto ha auspicato «un accordo per la sanità in zo-
naCesarlnl" e ha ricordato che sono ancora In sofferenza 
provvedimenti di grandissimo rilievo per il sindacato dalla 
riformo delle pensioni al piano per lavori di pubblica utilità 
nel Mezzogiorno, fino alla nuova strumentazione per le rc-

f ionl meridionali, non ultima la legge sulle procedure di 
pesa-

Secco il giudizio di P a n a t o secondo 11 quale in caso di 
elezioni anticipate si dovrebbe ricominciare daccapo- Lo ri­
chiesta del leader Celi è quindi di -ulUu/aro 1 prossimi 15 
mesi per realizzare alcuni obicttivi centrali insieme i quelli 
citati da Benvenuto, Pizzlnato indica altri capitoli l attua* 
alone del -comparto unico- per la sicurc/7i che raggruppi 
(ulti I lavoratori Impegnati nel servi?! di sicure??i la niorma 
dell'indennità di disoccupartene I provvedimenti por l tffl-
clen^a e la produttività nella pubblica ammlnistra/ione I 
programmi di investimento nel trasporti 11 legge Calabria 
(a riforma Gepl,le nuove norme su! fisco Che fine farebbero 
— si è chiesto P l a n a t o — ! disegni di legge gii pronti le 
proposte concordati le richieste di modifici avnnrite unita­
riamente da Cgll Clsl e UH per le pensioni in caso di elezioni 
anticipate/» 

Calendario delle consultazioni: 
da domani incontri con Cossiga 
UOVA — 1< coniultB/iiim pir la cmi M (irrorino ni Ouinnnlo 
domimi e veni'rdi 1 primi ad esseri nervini dal Cfijx di li ' ^ ' " l " 
a partire dalle nnve e un qutìrhi Mirami') jji tx nriMdtnli dtl n 

Jlìpubblica 'virami I f»m « Pirlmi mun ì da Fanfani e Nilde 
aiu Nel pumencRin htmnrannn le delibazioni della De dd l'n 

dui Pai i del MM Venerdì manina ( i w , « rnewra il tri lo 
hmiura Indipindante del Senato e dello Tanura i l'tiii e 1ITI1 e 
poi nelnfìmerlBKioi radicali Dp il gruppo misto di Palar™ Moda 
ma e Montecitorio, la Sip 

Pertini: «Perche mai si sono dimessi?» 
L'ironìa dell'ex capo dello Stato: «Se tutto va così bene, per qual motivo vanno via?» - Per Gualtieri (Pri) Craxi ha fatto «un meditato 
appello alle urne» - Per il de Rognoni «ha portato consistenti argomenti per una soluzione della crisi» - Caccia al «dotto provinciale» 

Giovanni Spadolini 

ROMA — Da dove comincia­
re se non da lui, che è vestito 
di chiaro In tanto grigiore, 
the esce dall'aula trotterel­
lando, erto sembra felice an­
che se felice forse non l'è 
Scuote la testa, Sandro Per­
tini Crasi ha appena finito, 
la 'bomboniera» si svuota e 
lui, »il presidente», Imbocca 
veloce 1 uscita «Afa se il go­
verno sta bene, perche se ne 
va9Se tutto funziona, perche 
mai le dimissioni'» 

Non le *• piaciuto, dunque, 
[t discorso del suo amico Bet­
tino? 

«Non mi è piaciuto'' Chi ha 
detto che non mi è piaciuto' 
E un mio rompagno di parti­
to. no"1. 

Nella sala attigua ali aula 
noia, indifferenza, gelo II 
freddo glaciale sceso alla fi­
ne del discorso di Craxi — 
con ad applaudire solo i so­
cialisti e qualche socialde­
mocratico — fa fatica a la­
sciar spazio all'atteso calore 
del commenti de) dopo È che 
questo «dopo- si rivela senza 
passione e fuochi d artificio 
con polemiche da poco, pru­
denze, timori Strano ultimo 

giorno per questo primo, 
lunghissimo governo a gui­
da Psi 

Glaciale anche lui, Nicola 
Mancino — capodei senatori 
de — della in un angolo le 
sue impressioni -Il discorso 
del presidente1' Non mi è 
parso sospinto da un forte 
desiderio di prospettiva Co­
munque ita dato atto a! go-
\erno nel suo insieme alla 
maggioranza e alla De, di 
uno sforzo comune, solidale 
In ogni caso e exidente che 
questa non e una crisi parla­
mentare E nata in via del 
Corso e confermata al verti­
ce dei segretari Perche non 
abbiamo applaudito Cravi' 
Lasciate stare Che senso 
ha giudicare una collabora­
zione durata quattro anni da 
un applauso arrivato o man-
calo5* 

Sarà Sara come dice il 
buon Mancino e però cinque 
metri più in la 1 on Sanza — 
altro fedelissimo di De Mita 
— alzando la voce per farsi 
sentire spiattella d un flato I 
-cattivi pensieri- di casa de 
«Ora bisogna smetterla con 
questa stona d'un Craxi but­

tato giù ingiustamente Se 
proprio volete saperlo, è ri' 
masto — stavolta sì ingiù-
stamente — in sella fin trop' 
pò a lungo» 

Sanza getta benzina Ma 
Rognoni accorre ed è una ca­
scata di purissima acqua 'Il 
discorso di Craii? Ha porta­
to consistenti argomenti per 
la soluzione della crisi" Chi 
ci capisce naturalmente, è 
bravo E non solo i «pensieri. 
di casa de Sentite Libero 
Gualtieri, capogruppo Pri 
Per lui 1 intervento di Craxi è 
stato nlentemento che *un 
meditato appello alle urne* 
E ascoltate ora Spadolini, 
cappotto già addosso e croc­
chio di cronisti attorno An­
che lui giudica il discorso di 
Craxi «attentamente medi­
tato- Pero si ferma qui Na­
turalmente di tanta pruden­
za spiega il perche «Cari si­
gnori, qui e tutto talmente 
complicato che non sono in 
grado ne di dare giudizi né dt 
fare profezie- Ma signor mi­
nistro, non le pare contrad­
dittorio il Craxi che prima 

spiega che l'Italia vola che 
questo governo si e dimo­
strato eccellente, e che, poi 
rassegna le dimissioni' 
*Contraddlttorlo? Mi par­
rebbe un giudìzio un tantino 
affrettato Craxi in quei) au­
la ha tolto ogni legittimità a 
questa crisi » 

Diavolo d'un Craxi, allora 
Capace ancora una volta di 
accontentare e scontentare, 
aiutare, rovinare, legittima­
re, delegittimare E di sca­
tenare (e si vede che di me­
glio proprio non Ce ) una 
specie di «caccia al tesoro» 
tra I senatori rimasti a chiac­
chierare a Palazzo Madama 
Chi è II •dotto provinciale- ti­
rato in ballo da Craxi perche 
«accusa di velleitario nazio­
nalismo ogni sottolineatura 
della importanza del ruolo 
internazionale dell Italia7* 
Sarà di certo Guido Carli, 
che aveva criticato 11 com­
portamento del governo Ita­
liano al vertice di Parigi par­
lando addirittura di «golli­
smo monetarlo- E Invece 
no >Non sono certo lo — si 
difende Carli di fronte ai 
giornalisti — Non ho mai 

parlato di nazionalismo vel­
leitario, e comunque credo 
che Craxi non ce l'avesse con 
qualcuno in particolare- E 
allora, se non Carli, chi è? 
Giorgio La Malfa, forse? O 
addirittura Spadolini? Il pic­
colo «giallo» lo chiarisce il so­
lito Nicola Mancino Si, vuol 
vedere che il «dotto provin­
ciale» e proprio Spadolini' 
'Non fatemi lare nomi — si 
schermisce Mancino — Pc* 
rò Crn\i ha voluto dire che 
lui sta sul monte Bianco 
mentre quel provinciale sta 
su una collinetta toscana » 

E si, il dopo-Craxi comin­
cia proprio cosi Tanto ru­
more perché cadesse ed ora 
Che è caduto davvero Solo 
l'opposizione attacca, accu­
sa, contesta Non solo l co­
munisti, naturalmente, che 
hanno finoali'ultimochlesttj 
invano che di questa «crisi 
annunciata» si potesse di­
scutere in aula e non, come 
ora invece accade, nel corri­
doi scuri percorsi in fretta e 
sen^a voglia Mario Signori­
no, radicale, è ancora furi­

bondo, dopo aver abbando­
nato l'aula appena ha capito 
che dopo la «comunicazione* 
di Craxi nessuno avrebbe più 
potuto parlare E Giuseppe 
Fiori, Sinistra indipendente, 
parla del discorso tenuto dal 
presidente del Consiglio co­
me di -un depliant turistico 
offerto in occasione alla Fie­
ra dei Levante* SI sfolla, In­
somma La «staffetta» ora è 
davvero partita Se si arrive­
rà fino in fondo o ci si ferme­
rà avendo perso il «testimo­
ne» per ora nessuno lo sa E 
allora è giusto finire con lui, 
il candidato «secondo frazio­
nista» Sì, Andreottl Signor 
ministro, ce l'aveva con De 
Mita il presidente Craxi 
quando ha criticato chi ave­
va paragonato l'attuale si­
tuazione a quella pre-fasci­
sta? Cosa poteva rispondere 
Andreottl? Ecco qui «lo sono 
nato nei '19, anno In cui iì 
fascismo fta cominciato ad 
ascendere ai potere E vagito 
dire che sona finora soprav­
vissuto • 

Fadtrìco Ceramico» 

ROMA — -La festa è finita., 
dice Carlo Donai Cattin «TI 
sbagli la festa continua" gli 
replica sornione Rino For­
mica e aggiunge -Oggi e la 
festa di carnevale- Cosi si è 
concluso il Consiglio dei mi­
nistri l ultimo della presi­
denza CraM mc?z ora in tut­
to nonostante Ui p itala bol­
lente dtl decreti sulla sinltà 
che Donat Cnttin e Kemo 
Gasparl hanno scaricalo sul 
tavolo Ora hanno tulli irci 
ta di raggiungere il Sonito 
per ascolt ire il discorso del 
commiato dil vivo 

Nella grande sala di palaz­
zo Chigi Cnvi non ne ha an 
tlclpato 11 lesto Non In nem­
meno pirluto t spintamente 
di dimissioni Ma n nera bi­
sogno' Il rituale comunque 
e (.tato rispettato Cra\i ha 
ringraziato I ministri -per il 
lavorosvolto in comuni • EH 
loro volti enn maggiore o 
minore t nfasl hanno con 
traccambiato II de Armido 
Forlani il rt pubblicano Gio­
vanni bpidoiini il socialde­
mocratico Franco Nicolnzzi 
il liberale Vulcrio Zanone e il 
socialista Gianni De Miche 

Scene da palazzo Chigi: 
ogni ministro dice la sua 
lls Ed e in questo clima for­
male che il presidente del 
Consiglio ha espresso l au­
gurio che sulla base di que­
sta espcrienra si possa conti­
nuare la collaborazione 

Nel cortile di palazzo Chi­
gi, però nessuno si a??arda 
— prima e dopo — a prono­
sticare un esito positivo dell i 
crisi Anzi II socialista Fabio 
Fabbri si presenta in antici­
po sull orarlo (le 15 30) fissa­
to -Questo sistema politico 
— dice il ministro per K poli­
tiche comunitarie — ha 
qualcosa clic non funziona 
se manda a casa I allenatore 
che ha portato la squadri in 
serie A- LuHenntorr in pe­
ctore Giulio Andreottl arri­
va a piedi fe. rimasto a piedi' 
li ministro dtgll Lsten ri 

sponde con arn senflca 
-Mica fa rrnlc ali i salute E 
a piedi giunge anche il mini­
stro Cliud o Signorile "Sono 
tempi di pedali questi-
Quanti stridi si d o \ n (ire 
per uscire dilla cnj.1' Non 
sarvlungi 

Riprendono a sgommare 
le luto ministeriali mentre 
Il crocchio del giornalisti si 
fa sempre più gonfio e inva­
dente Luigi Scalfaro mostra 
di mcraugliarstne -Come 
che quando 11 governo è alla 
dccaden/i facciamo più no-
tizuJ- Bruno Visentin! nep­
pure in questa occasione ri­
nuncia a trascinare la sua 
voluminosa cartella Un cro­
nista gli chiede conferma ta 
sua* sperlctuadi ministro fi­
nisce qui' E lui «Tutti, mi 
pare abbiamo finito* Donai 

Cattin squizza veloce adira­
to si è da poco rotta la trat­
tativa con i medici autono­
mi L altro protagonista del 
braccio di ferro sul contratto 
della sanila Gaspari invece 
s'intrattiene per sostenere 
che -e e la possibilità di chiu­
dere con l sindacati confede­
rali- Intanto arriva Antonio 
Gava Gasparl lo prende sot­
tobraccio dice «Lui si è tolto 
la spina dei postini è un uo­
mo felice* Tutto sorridente e 
saltellante giunge Gianni De 
Mlchrlls Ha rinunciato alla 
class A festa del martedì 
grasso u Venezia? «Non è an­
cora detto- risponde 

E la volta di Spadolini, in­
solitamente taciturno Ma 
appena gli si offre I occasio­
ne tira in ballo I referendum 

Goria, invece, rifiuta qualsi­
voglia dichiarazione «Ex, 
sono un ex ormai» Niente da 
fare neppure con Foriani 
Lui al giornalisti chiede 
•spazio per passare- Più lo­
quace è Nicolazzi Crede che 
volerà 11 «piccione Andreottl-
verso 1 incarico'5 «Mi pare 
scontato Ma — tiene subito 
a precisare — questa volta 
non sarà una procedura tan­
to breve Tra I altro ci sono 
alcune scadenze a comin­
ciare dal congresso sociali­
sta I tempi quindi, saranno 
lunghi- Fiducioso si mostra 
Costante Degan «Tralterin-
no duramente, ma tratte­
ranno-

Craxi è di poche parole 
Appena un compassato 
«buonasera-all'arrivo Com­
penserà ali uscita' Macche, 
attesa sprecata Alle 16 10 si 
Infila lesto nell auto blu 
pronta a sfrecciare a sirene 
spiegate verso palazzo Ma­
dama con accanto II fido 
Giuliano Amato e tra le ma­
ni la cartellina bianca con il 
testo del commiato 

Pasquale Cascella 
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